
verno, a cominciare proprio dal fe-
deralismo. Invece del giro della Pa-
dania, invito i ministri leghisti a fa-
re il giro dei Comuni, degli ospeda-
li, delle scuole, delle Questure e
delle caserme del Nord. Per consta-
tare il disastro prodotto da questo
Governo». Insomma, questa la cro-
naca di un giro iniziato sotto l'egi-
da delle polemiche.

SFIDE IMPOSSIBILI
Già, perché alla Lega non bastava
aver creato una Nazionale di cal-
cio che partecipa ai mondiali per
minoranze etniche non riconosciu-
te (in cui vi sono altre nazionali,
come la Palestina, con ben più im-
portanti richieste politiche): ora,
dopo aver perso un bel catino di
voti alle ultime elezioni, il leader
del Carroccio Umberto Bossi e suo
figlio Renzo, hanno pensato bene
di avvicinare anche i ciclisti. Del re-
sto lo ha riconosciuto anche il Tro-
ta: «La Padania - dice - si identifica
col Nord delle Alpi, fino a tutta la
Val Padana, bagnata dal fiume Po,
che dà la vita a tutto il nostro terri-
torio. E la bicicletta ci fa scoprire la
nostra terra, a Varese per esempio
il ciclismo è lo sport numero uno».

Nato quindi come l'ennesimo ten-
tativo di avvicinare il territorio
con lo sport, la Lega stavolta ha mi-
rato al ciclismo, uno degli sport di
punta oltre il Po, per «brandizza-
re» l'elettore che ultimamente gli è
filato via di mano, proprio come in
una fuga di corridori. Ma quello
che il Trota sognava come festa
della Carroccio, «la prima tappa di
un giro con un grande futuro», con
tanto di riti propiziatori con le ac-
que delle sorgenti del Po innalzate
al cielo, si è trasformato in un cla-
moroso autogol. Ai contestatori
Bossi chiede di «lasciar perdere la
politica, questo è sport», seguito
da tanti corridori (tra cui il campio-
ne della Liquigas, Ivan Basso), che
ripetono orgogliosi: «Siamo felici
di partecipare a una gara nuova,
lasciamo stare la politica». Eppure
ci sono tanti «ma». Per esempio, la
presenza di Bossi sul palco che soli-
darizzava con i ciclisti, e la tantissi-
me bandiere del Carroccio e il Sole
della Padania. Peccato che fosse
gara vera, riconosciuta dalla Fe-
derciclismo, l'ultima di preparazio-
ne in vista dei mondiali. Peccato
anche lo sponsor in bella vista al
traguardo, che suona tanto di bef-
fa: Alitalia.❖

È ripreso davanti alla Corte d'Assi-
se d'appello di Perugia il processo a
Raffaele Sollecito e ad Amanda
Knox, condannati a 25 e 26 anni di
reclusione per l'omicidio di Meredi-
th Kercher. Entrambi erano presen-
ti in aula. L'udienza è ripresa con la
deposizione della biologa della poli-
zia scientifica Patrizia Stefanoni da-
vanti al pm Manuela Comodi. Solle-
cito e la Knox si sono sempre procla-
mati estranei al delitto. L’esperta
ha escluso la «contaminazione co-
me fatto oggettivo». Secondo la Ste-
fanoni, «è provato» che sul gancet-
to del reggiseno indossato dalla vit-
tima quando venne uccisa c'è il Dna
della studentessa inglese misto a
quello di Sollecito. La biologa ha ri-
cordato che nella casa dell'omici-
dio sono state repertate 133 tracce,
89 nella stanza del delitto. «In nes-
suna - ha spiegato - è stato isolato il
profilo di Sollecito singolarmente».
La genetica forense ha quindi ricor-
dato che il codice genetico dei due

imputati è stato trovato solo su un
mozzicone di sigaretta. «Se fosse
trasmigrato - ha proseguito - nella
stanza della vittima sul gancetto
del reggiseno si sarebbe dovuto tro-
vare anche il dna della Knox». Le
tracce genetiche trovate sul coltel-
lo considerato l'arma utilizzata per
uccidere Meredith Kercher «poteva-
no e dovevano» essere analizzate
dai periti. Lo ha detto il professor
Giuseppe Novelli, docente di gene-
tica umana all'Università Tor Verga-
ta di Roma e consulente del pm.
Nell’udienza l’espero ha deposto in
aula contestando le conclusioni de-
gli esperti dei giudici perugini che
hanno definito «non attendibili» i ri-
sultati degli esami della polizia
scientifica. Arrivando alle loro con-
clusioni in base agli atti, dopo ave-
re escluso di poter ripetere l'analisi.
Riferendosi ai prelievi sul coltello,
Novelli ha parlato di «tracce analiz-
zabili». «Oggi - ha aggiunto - abbia-
mo metodi e protocolli che ci per-
mettono analisi anche di quantità
inferiori, come accade anche per la
diagnosi di malattie umane». Il do-
cente ha poi escluso la contamina-
zione del coltello e del gancetto in-
dossato dalla Kercher quando ven-
ne uccisa. «La contaminazione - ha
affermato - va sempre dimostrata».
Il dibattimento proseguirà stamatti-
na, in aula i consulenti della difesa
Knox.❖

Michele Misseri non è più accu-
sato di aver ucciso la nipote quindi-
cenne Sarah Scazzi il 26 agosto dello
scorso anno. Il gip del Tribunale di
Taranto Martino Rosati ha firmato il
decreto di archiviazione nei confron-
ti dell'agricoltore per il reato di omici-
dio. Era stata la stessa procura della
Repubblica di Taranto a chiedere l'ar-
chiviazione per questo reato, deposi-
tando sul tavolo di Rosati la richiesta
alla fine di luglio in contemporanea
con quella, consegnata al giudice
dell'udienza preliminare Pompeo
Carriere, di rinvio a giudizio per 13
imputati. Su «zio» Michele restano
dunque le accuse di soppressione del
cadavere (in concorso con la moglie
e la figlia, Cosima Serrano e Sabrina
Misseri, un fratello, Carmine, e un ni-
pote, Cosimo Cosma), danneggia-
mento seguito da incendio (la distru-
zione degli effetti personali di Sa-
rah) e furto aggravato (il telefonino
della quindicenne). Del delitto sono
accusate Cosima Serrano e Sabrina,
le sole persone attualmente detenu-
te. Con l'archiviazione, per lui, dall'
accusa di omicidio, Michele Misseri
può davvero considerarsi «una figu-
ra di secondo piano nel panorama
istruttorio» del procedimento, così
come aveva già scritto il gip Rosati
nell'ordinanza di custodia cautelare
firmata nei confronti di Cosima e Sa-
brina il 26 maggio scorso.

CORDA O CINTURA?
Nel decreto di archiviazione - provve-
dimento di una pagina in fase di noti-
fica alle parti interessate - il gip sotto-
linea che «zio» Michele non ha sapu-
to indicare con esattezza l'arma del
delitto nè l'ha fatta ritrovare, al con-
trario di gran parte degli effetti perso-
nali di Sarah. L'agricoltore inizial-
mente aveva detto agli inquirenti di
aver strangolato la nipote con una
corda; poi aveva parlato di una cintu-
ra, fino a tornare ad indicare, più di
recente, ancora una corda. Ma nè
questa nè la presunta cintura sono
state trovate. Michele Misseri, insom-
ma, si sarebbe addossato la responsa-
bilità del delitto solo per proteggere i
famigliari e non avrebbero credito le
lettere, scritte negli ultimi mesi, nel-
le quali si accusa nuovamente dell'
omicidio. Il gup del Tribunale di Ta-
ranto Pompeo Carriere ha già aggior-
nato la prima udienza preliminare al
10 ottobre, in attesa che la Suprema
Corte decida se il Palazzo di giustizia
di Taranto sia la sede giuridicamente
più idonea per celebrare il proces-
so.❖
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Omicidio di Sarah
Il Gip di Taranto
archivia l’accusa
per lo «zio» Michele

Processo Meredith, in aula
il perito della scientifica
«Dna di Sollecito e di Knox»
È ripreso a Perugia, in Corte d’As-
sise d’appello, il processo per
l’omicidio di Meredith Kercher.
Secondo la biologa Patrizia Ste-
fanoni, consulente della polizia,
sul reggiseno della vittima trac-
ce di Sollecito e Knox.

PERUGIA

Amanda Knox in aula a Perugia con l’avvocato Carlo Della Vedova

Tra i partecipanti e
sostenitori anche il
campione Ivan Basso

Balotelli
e Lavezzi
dai pm

I calciatori Mario Balotelli ed Ezequiel Lavezzi saranno sentiti come testi dai pm di
Napolicheindagano sul presunto riciclaggio di soldi della camorrain cuiè coinvoltoanche
l'ex capo della squadra mobile, Vittorio Pisani. Da approfondire due episodi al centro dei
quali c'è l'imprenditore della ristorazioneMarco Iorio, principale indagato eamico di Pisani.
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